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NOTA DELLA REDAZIONE  
 
Offriamo nelle “News” di questa settimana un’ampia carrellata di notizie che spaziano 
dalla recente questione del Crocifisso nelle aule scolastiche, approdata anche in Calabria, 
ai diversi e gravi atti intimidatori dell’antistato ai danni di varie realtà sane economiche e 
sociali, dall’occupazione e sviluppo alla cultura, dalla sanità ai trasporti. 
Segnaliamo anche la nostra partecipazione all’Assemblea autunnale dei soci 
dell’Associazione fra ex Consiglieri regionali della Calabria, svoltasi il 14 novembre a 
Lamezia Terme. Nella relazione del presidente dell’Associazione, l’on. Stefano Arturo 
Priolo - della quale  riportiamo alcuni passaggi nello scritto che a breve pubblicheremo 
nella sessione “Contributi e recensioni” -, si fa riferimento al nostro sito. La stessa 
Associazione trae lo spunto da “Giorgio Liguori per la Calabria” per attuare una delle 
finalità del suo Statuto, quella della ricostruzione storica della vita del Consiglio 
regionale attraverso la raccolta dei dati biografici relativi agli ex Consiglieri. Ci è chiesto 
di coordinare la ricerca e questo è un importante riconoscimento al nostro impegno e 
lavoro, soprattutto ci stimola a proseguire l’opera. Esprimiamo viva gratitudine 
all’Associazione degli ex Consiglieri regionali, rinnovando la nostra volontà a 
collaborare con la stessa, affinché l’obiettivo comune venga raggiunto: custodire e 
trasmettere alle future generazione la memoria storica di politici che hanno speso 
totalmente o in parte la propria vita al servizio della collettività nell’adempimento del 
mandato di rappresentanti del popolo nel massimo Consesso calabrese. La loro azione 
politica e sociale sia d’esempio a chi è chiamato ad operare per il bene comune in questo 
delicato momento di crisi che stiamo attraversando. 
La Red.    
 
 
«IL CROCIFISSO E’ SIMBOLO CULTURALE» 
 
«Ancora una volta il Crocifisso sta in mezzo alle polemiche e ai rifiuti. E' una storia che si 
ripresenta, così come si presentò la prima volta, quando si pensò di eliminare la storia di 
Gesù' di Nazaret crocifiggendolo. Ed ora, a distanza di duemila anni, è proprio il Crocifisso 
che va eliminato». Lo afferma mons. Santo Marcianò, arcivescovo di Rossano-Cariati, 
nell’offrirci non profonda riflessione che non può non interrogarci come uomini e come 
cristiani. 
«Cosa si elimina, mi chiedo, togliendolo dalle aule e dai luoghi pubblici? Si elimina un 
simbolo religioso, certamente. E si elimina un simbolo culturale, anche questo è innegabile. 
Ma forse si elimina qualcosa in più. Ecce homo! Quante volte abbiamo pregato così dinanzi al 
Crocifisso. Sì, perché Egli non rivela solo il Mistero di Dio - dice mons. Marcianò - ma anche il 
Mistero dell'uomo. Soprattutto dell'uomo che soffre; di ogni uomo che è crocifisso come Lui e 
che, nel suo dolore, forse senza saperlo, cerca un silenzioso compagno». 
«Eliminare il Crocifisso non significa eliminare solo Dio: significa eliminare l'uomo; 
eliminare la domanda sul dolore, l'interrogativo sul senso della vita. Significa - aggiunge 
mons. Marcianò - aprire la porta alla tentazione, non così lontana, di eliminare i tanti esseri 
umani crocifissi che creano scandalo e sono sempre più scomodi per la nostra società. 
Significa dire che l'amore non basta». 
«Alzeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto, dice il profeta. Il cristianesimo ha ispirato 
le nostre radici culturali, il pensiero, l'arte. Eliminando il Crocifisso - sostiene il presule - 
potremo cancellare tutto questo... Ma, forse ancor più, potremo perdere definitivamente la 
capacità di ''guardare in alto''».  
 
 
 
 



IL CROCIFISSO UN “CASO POLITICO”:  
VERRA’ ESPOSTO NEGLI UFFICI DELLA PROVINCIA DI CATANZARO  
 
Negli uffici della provincia di Catanzaro verrà esposto il ''Crocifisso''. Lo ha annunciato il 
presidente Wanda Ferro, rispondendo alla richiesta, avanzata dal consigliere del Pdl, Emilio 
Verrengia, che, durante i lavori del Consiglio e in coincidenza con la discussione dell'ordine 
del giorno che riguardava il piano di riparto finanziario del diritto allo studio per l'anno 
2009, aveva proposto di esporre nella sala consiglio un ''Crocifisso'', per rispondere alla 
sentenza della Corte di Strasburgo.  
Una sollecitazione quella di Verrengia che è stata ampiamente condivisa dal presidente della 
Provincia che, appunto, in aula ha comunicato la scelta dell'Amministrazione provinciale di 
sistemare, non solo nell'aula del consiglio, ma in tutti gli uffici l'effige di ''Cristo in Croce''. «E' 
chiaro - ha detto la Ferro - che ognuno potrà poi decidere liberamente di scegliere in maniera 
diversa. La nostra attenzione è quella di rispettare una grande tradizione cattolica che è parte 
integrante della nostra cultura». 
 
 
DAL “FRONTE” DELLE INTIMIDAZIONI CRIMINALI 
 
GRAVE ATTO DI SABOTAGGIO ALLA COMUNITA' “PROGETTO SUD” 
 
La parlamentare del Pd Doris Lo Moro, segretario della commissione Affari Costituzionali 
della Camera, ha rivolto al ministro dell'Interno, Roberto Maroni, un'interrogazione in 
merito ad un grave atto intimidatorio avvenuto a Lamezia Terme ai danni della Comunità 
''Progetto Sud''. La comunità, retta da don Giacomo Panizza, ricorda la deputata, «opera da 
più di trent'anni nel territorio lametino, le cui strutture sono ospitate in locali confiscati ai 
clan della ''ndrangheta''». 
Lo Moro, che nei giorni scorsi è stata in visita dai destinatari dell'intimidazione, ricorda che, 
nella notte tra il 2 e il 3 novembre, sono stati tranciati i freni ed è stato manomesso il sistema 
ABS di due autovetture di proprietà di ospiti della ''Progetto Sud''. 
«Una delle due macchine, una Fiat Doblo' adibita al trasporto di persone con disabilità - fa 
rilevare - appartiene a Nunzia Coppedè, presidente della FISH (Federazione italiana per il 
Superamento dell'Handicap) Calabria». L'on. Moro aggiunge che la Coppedè, «attivissima 
rappresentante del mondo dei diversamente abili, si trovava con altre persone a bordo 
dell'auto alla quale erano stati tranciati di netto i tubi dei freni: solo grazie al tempestivo 
azionamento del freno a mano da parte di chi era al volante sono state evitate gravi 
conseguenze». 
Il sabotaggio dei due veicoli, scrive Doris Lo Moro, «rappresenta un gravissimo atto 
intimidatorio nei confronti della ''Progetto Sud'', impegnata quotidianamente in molteplici 
attività di carattere sociale, quali incontri sulla legalità e su tematiche economiche, 
riabilitazione motoria e recupero dei tossicodipendenti. Le modalità di manomissione delle 
due autovetture, che avrebbero dovuto percorrere una discesa ripida per immettersi sulla 
strada comunale, portano anzi a ritenere - si legge nell'interrogazione - che chi ha agito abbia 
messo in conto di poter nuocere alle persone che avrebbero viaggiato sui veicoli, accettando 
conseguentemente il rischio di minare, anche in maniera grave, alla loro incolumità». 
Lo Moro chiede al ministro dell'Interno «quali valutazioni intenda fornire in proposito» e «se 
siano state attivate indagini riguardo al sabotaggio operato ai danni delle due autovetture». 
 
LA CONDANNA DELLA DELEGAZIONE CARITAS CALABRIA PER GLI ATTENTATI  
A DON GIACOMO PANIZZA, FONDATORE DELLA COMUNITA’ “PROGETTO SUD” 
 
La Delegazione regionale della Caritas Calabria esprime «piena solidarietà e vicinanza al co-
direttore della Caritas diocesana di Lamezia Terme, don Giacomo Panizza, per il grave 
attentato subito, presumibilmente dalla criminalità organizzata», mediante la manomissione 
dei freni di alcune vetture della comunità “Progetto Sud” di Lamezia, fondata e presieduta dal 
sacerdote. La Caritas calabrese, riunita lo scorso 11 novembre a Lamezia Terme, ha voluto 
esprimere «ferma condanna verso tali vili attentati che certo non frenano la preziosa 
missione posta in essere da don Panizza verso il quale, oltre a rinnovare la stima, incoraggia 
ad andare avanti per la strada intrapresa di sensibilizzazione ed educazione delle coscienze e 
di servizio agli ultimi».  
Nella riunione periodica la Delegazione Caritas calabrese ha discusso sulla recente 
presentazione a livello regionale del Dossier statistico immigrazione Caritas-Migrantes 
svoltasi ad Isola Capo Rizzuto (Kr) e le sue ricadute pastorali nelle diocesi della regione. Si è 
parlato anche del prossimo convegno regionale che sarà incentrato sulla povertà e che si 
svolgerà il 29 gennaio a Lamezia Terme.  
(Fonte dei servizi: ASCA e SIR) 



INTOLLERABILE INTIMIDAZIONE AI DANNI DI SETTE OPERAI IN UN CANTIERE DELL’A3 
 
La CGIL esprime «grande preoccupazione ed indignazione per la gravissima ed intollerabile 
intimidazione, perpetrata ai danni di sette operai nel cantiere del tratto di Scilla dell'A3. 
Si tratta dell'ennesima di una lunga serie di intimidazioni - afferma la Cgil -, ma si tratta 
anche di una escalation dell'azione criminale, se si considera che, questa volta, sono stati 
aggrediti alcuni operai, costretti ad abbandonare il cantiere da due uomini incappucciati con 
le armi in pugno. Tra l'altro, non sfuggirà a nessuno una grave coincidenza: esattamente un 
anno fa, i primi di novembre dello scorso anno, sullo stesso tratto dell'A3, una quindicina di 
chilometri più avanti, un'altra grave intimidazione è stata perpetrata ai danni dei lavoratori. 
Come pure non sfuggirà a nessuno il fatto che la ditta presso la quale gli operai lavorano, ha 
cominciato i lavori da pochissimo tempo. E, ancora, che solo pochi giorni fa, colpi di arma da 
fuoco erano stati esplosi contro un cantiere a Vibo Valentia». 
«Se la situazione si è aggravata nonostante le azioni messe in campo lo scorso anno - sostiene 
la Cgil - questo significa che quanto è stato fatto non è sufficiente. Questa volta la condanna, la 
solidarietà, la denuncia da parte del sindacato e delle forze democratiche del territorio non 
può bastare. Occorrono il contrasto senza indugi della criminalità organizzata e la 
riconquista del territorio da parte dello Stato». 
(Fonte: ASCA) 
 
 
NOTIZIE DAL “FRONTE” OCCUPAZIONE E IMPRENDITORIA 
 
L’EMERSIONE DAL LAVORO NERO E’ OCCASIONE DI SVILUPPO: LA CALABRIA VA  
IN QUESTA DIREZIONE GRAZIE ALL’«EFFETTO DELLE POLITICHE STRUTTURALI,  
ANCHE DI QUELLE DEL FONDO SOCIALE EUROPEO, BEN GESTITO DALLA REGIONE» 
 
E' il primo dato che Benedetto Di Iacovo, presidente della Commissione regionale per 
l'Emersione del lavoro non regolare, presenta alla tavola rotonda sull'argomento, inserita nel 
IV congresso regionale della UILA, tenutosi a Vibo Valentia la scorsa settimana. Insieme a Di 
Iacovo, nel dibattito, coordinato dalla giornalista Genevieve Makaping, erano presenti il 
segretario generale della UILA nazionale, Stefano Mantegazza, l'assessore regionale alle 
politiche agricole e forestali, Piero Amato, il Segretario generale della UIL regionale, Roberto 
Castagna. Il suo pensiero lo confronta e lo supporta con i numeri, che confermano 
l'attendibilità delle sue dichiarazioni, frutto della ricerca da lui stesso commissionata, per 
conto dell'organismo istituzionale che presiede e coordinato da Domenico Marino, docente 
UNIRC, esperto di politiche per l'emersione. 
Di Iacovo ha evidenziato come, pur in una delle peggiori fasi di recessione degli ultimi 
decenni, la Calabria, grazie alle azioni di politiche del lavoro, attraverso i bandi per 
l'occupazione, e mentre a livello nazionale si perde il 5% del PIL, la Calabria va in 
controtendenza, facendo si che la disoccupazione fra il I ed il IV trimestre 2008 abbia una 
brusca discesa, passando dal 13,3% del I trimestre 2008 all'11,7% del IV trimestre 2008 e 
anche l'occupazione cresce, come tasso attivo, dal 42,3% del I trimestre al 43,2% del IV 
trimestre. Ma è proprio sul versante della regolarità del lavoro e del lavoro nero e sommerso, 
in particolare, che si ha la maggiore sorpresa e risultato insieme.  
«Si può tranquillamente affermare - ha sottolineato Di Iacovo - dai dati in mio possesso, frutti 
della ricerca commissionata per la redazione del VI rapporto sull'economia sommersa ed il 
lavoro non regolare che presenteremmo alla stampa entro il prossimo mese di dicembre, che 
sono aggiornati al 30 giugno 2009, che questo miglioramento coincida con circa 6/8000 
regolarizzazioni e/o nuovi posti di lavoro (compensati comunque anche da cessazioni di 
rapporti di lavoro in altri settori), prodotti dai bandi emessi dal Dipartimento 10 - lavoro. La 
tenuta macroeconomica e l'aumento della regolarità nel campo del sommerso e del lavoro 
nero - ha evidenziato Di Iacovo - sono sicuramente l'effetto delle politiche strutturali, anche 
di quelle del Fondo sociale europeo, ben gestito dalla Regione Calabria, che forse per la prima 
volta nella storia della nostra regione, si sono tradotti in un miglioramento significativo degli 
indicatori macroeconomici, tanto da abbattere il tasso di irregolarità nel settore del lavoro 
sommerso dal 26% del 2005 a circa il 23% del giugno 2009, portando quindi in valori assoluti 
le unità in posizione di irregolarità, nero e/o sommerso della nostra regione da 175.200 unità 
del 2005 a 170.097 del giugno 2009». 
 
 
 
 
 
 
 



LA PROVINCIA DI COSENZA NON HA ACCANTONATO IL CONCORSO PER 25 POSTI DI 
POLIZIA PROVINCIALE 
 
Il concorso a 25 posti di Agente di Polizia Provinciale non è stato né dimenticato né 
accantonato dalla Provincia di Cosenza. Sono pervenute - spiega un comunicato rispondendo 
ad alcune sollecitazioni - circa 12.000 domande e per queste gli uffici competenti hanno già 
provveduto a creare apposite banche dati. Oltre a ciò sono in corso le procedure per 
l'individuazione di società specializzata al fine di effettuare una preselezione, così come 
previsto dal bando. Contemporaneamente gli uffici stanno ricercando sul territorio una 
struttura adatta all'espletamento del concorso stesso. 
Appare chiaro a tutti che per un corretto svolgimento del concorso - si legge ancora nel 
comunicato - è importante assicurare tanto un'ottima organizzazione che una sede idonea. Ed 
è ciò che sta facendo l'Amministrazione Provinciale in questo periodo. 
Non è costume della Provincia di Cosenza prevedere risorse nel proprio Piano dei Fabbisogni 
e poi non immetterle nell'organizzazione; è opportuno sottolineare ancora che a fronte di un 
numero rilevante di domande (anche se non 25.000 come si afferma) sono necessari tempi 
tecnici di esecuzione che non possono essere considerati né «“dimenticanza” né 
“accantonamento”». 
 
 
LA PROVINCIA DI CROTONE HA VARATO DEI PROVVEDIMENTI  
IN FAVORE DI LAVORATORI OVER 50 
 
L'assessore al Lavoro, Formazione Professionale e Politiche comunitarie della Provincia di 
Crotone, Pietro Durante, informa che la Regione Calabria ha pubblicato, sul B.U.R.C. n. 45, 
del 06 novembre 2009, parte III, una manifestazione di interesse per l'individuazione di 
lavoratori ultracinquantenni per la concessione di contributi per la prosecuzione volontaria 
della contribuzione. Il bando permettera' il raggiungimento dei requisiti pensionistici ai 
disoccupati che abbiano piu' di 50 anni ed ai quali occorrano meno cinque anni di 
contribuzione. La domanda di partecipazione e la documentazione richiesta devono 
pervenire in busta chiusa alla Regione Calabria, Direzione generale Dipartimento n.10 
Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione professionale, cooperazione e Volontariato - Via 
Lucrezia della Valle - 88100 Catanzaro entro e non oltre 21 dicembre 2009. Le risorse 
finanziarie disponibili ammontano ad Euro 3.703.140. L'Amministrazione, successivamente 
la pubblicazione della graduatoria definitiva, eroghera' direttamente le somme alla sede 
regionale dell'Inps, previa stipula di apposita Convenzione. Ulteriori informazioni potranno 
essere acquisite dai soggetti interessati, presso il Settore Politiche comunitarie della 
Provincia di Crotone - via M. Nicoletta, 28 (3* piano), nei giorni di martedi' e giovedi', dalle 
ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:30 alle ore 17:00. 
 
 
IMPRENDITRICI CALABRESI NEI SETTORI AGROALIMENTARE E ARTIGIANATO  
IN MISSIONE A FRANCOFORTE DAL 30 NOVEMBRE A 3 DICEMBRE: UN’OCCASIONE  DI 
SVILUPPO DELL’IMPRENDITORIA FEMMINILE GUARDANDO A NUOVI MERCATI ESTERI 
 
Nell'ambito del progetto a sostegno dell'internazionalizzazione dell'imprenditoria femminile, 
l'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Calabria - Desk Enterprise Europe 
Network, in collaborazione con la Camera di Commercio Italiana per la Germania, organizza 
una Missione di imprenditrici calabresi a Francoforte (Germania) che si svolgerà dal 30 
novembre al 03 dicembre 2009.  
«Come noto - afferma Donatella Romeo, Segretario Generale di Unioncamere Calabria - sul 
mercato tedesco il grado di inserimento delle imprenditrici agli alti livelli dirigenziali è più 
elevato che in Italia ed esistono reti molto sviluppate ed efficaci di imprenditoria femminile. 
Considerando, inoltre, il ruolo primario che la Germania svolge come mercato di riferimento 
per le esportazioni italiane, ed in particolare calabresi, diventa importante puntare su tale 
mercato anche per lo sviluppo dell'imprenditorialità femminile calabrese. Pertanto, la 
missione di imprenditrici calabresi in Germania che Unioncamere Calabria sta realizzando - 
continua Romeo - si rivolge ad imprenditrici operanti nei settori agroalimentare e artigianato 
e persegue l'obiettivo di contribuire allo sviluppo dell'imprenditorialità femminile in Calabria 
fornendo loro l'opportunità' di svolgere incontri istituzionali con associazioni di 
imprenditrici e avviare rapporti di cooperazione commerciale, industriale e tecnica, nel corso 
di incontri bilaterali programmati tra imprenditrici calabresi e operatori economici tedeschi 
opportunamente selezionati». 
«L'attenzione istituzionale che Unioncamere Calabria riserva alle risorse imprenditoriali 
femminili della Regione Calabria - conclude Romeo - è dettata dalla consapevolezza che 
occorre approfondire tutti i filoni di sviluppo economico territoriale offrendo anche e 



soprattutto alle imprese guidate da donne, che con lungimiranza guardano a nuovi mercati 
esteri, il miglior supporto specialistico alle loro attività economiche». 
Le imprenditrici interessate a partecipare alla Missione sono invitate a manifestare formale 
adesione rivolgendosi presso Unioncamere Calabria all'attenzione della Dott.ssa Ilenia Aiello 
e-mail i.aiello@unioncamere-calabria.it cell. (+39) 333 7091712 tel. (+39) 0968/51481 fax 
(+39) 0968/53491. 
 
 
LE COOPERATIVE NELLA SIBARITIDE MODELLI ESEMPLARI 
DI COOPERAZIONE SOCIALE  FRA SINGOLI 
 
«La storia della cooperazione nella Sibaritide rappresenta, in Calabria, un esemplare modello 
di integrazione fra singoli, che ha permesso di difendere i prodotti locali». Lo ha detto il 
presidente di Confcooperative Calabria, Katia Stancato, spiegando l'importanza di questa 
sosta a Mirto di Crosia del convegno ''Dallo sviluppo del Welfare al welfare dello Sviluppo'', 
che si e' svolto lo scorso 14 novembre nella sede del Gruppo di Azione Locale (G.a.l.) ''Sila 
Greca''. 
Fa tappa nella Sibaritide il roadshow organizzato da Federsolidarietà di Confcooperative 
Calabria per promuovere e diffondere le nuove norme a favore della cooperazione sociale 
approvate dalla Regione Calabria. Questa volta accanto al presidente di Confcooperative 
Calabria ed al presidente di Federsolidarietà, Gianni Romeo, sono intervenuti Francesco 
Rizzo, presidente del ''G.a.l. Sila Greca'', Gerardo Aiello, sindaco di Crosia. 
«I numeri non rendono giustizia al valore sociale dell'universo cooperativo in Calabria - 
sottolinea ancora Katia Stancato -, perché il merito delle nostre imprese è dato dal loro 
radicamento nelle comunità in cui nascono e di cui soddisfano i bisogni, realizzando ogni 
giorno sviluppo economico. Ma il radicamento degenera in un limite se le cooperative o le 
imprese non sono incentivate a crescere. Diverse sono le soluzioni organizzative a loro 
disposizione: la concentrazione, la messa a rete, l'integrazione consortile, la costituzione di 
gruppi e le filiere orientate alla qualità ed alla valorizzazione di marchi e territori. Ci sono 
esempi concreti in Calabria, come la Sibaritide: se qualche decennio addietro lungimiranti 
cooperatori dei settori ortofrutticolo e lattiero-caseario non avessero compiuto robuste 
concentrazioni e integrazioni, quella agricoltura calabrese non sarebbe oggi in grado di 
difendere i prodotti locali». 
«Il Gruppo di Azione Locale 'Sila Greca' - evidenzia il presidente di Confcooperative - 
rappresenta un'esperienza di cooperazione importante per la zona e questo incontro sarà 
l'occasione per fare il punto su molti progetti cooperativi in costruzione nell'area». 
(Fonte dei servizi: AGI e ASCA) 
 
 
ULTIME DALLE POLITICHE DI SVILUPPO E SOCIALI 
 
 
425 MILIONI DI EURO INVESTITI DALLA REGIONE PER MIGLIORARE I SERVIZI DI 
QUALITA’ NELLE CITTA’ E NEI BACINI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO: UN SOSTEGNO 
ALLE POLITICHE DI CONTRASTO DELLE SITUAZIONI DI DEGRADO E DI MARGINALITA’ 
 
«Gestire in sinergia con gli enti locali e in maniera coerente, le risorse destinate dalla 
Programmazione unitaria, al progetto integrato del ''Sistema delle aree urbane regionali»: è 
questo l'obiettivo stabilito dal Tavolo di partenariato regionale per l'urbanistica e il governo 
del territorio, riunitosi nella sede della Regione Calabria lo scorso 13 novembre. Presenti - e' 
scritto in un comunicato dell'ufficio stampa della Giunta regionale - il presidente della Giunta 
regionale, Agazio Loiero, il dirigente del dipartimento Programmazione nazionale e 
comunitaria Salvatore Orlando, la dirigente generale del dipartimento Urbanistica, Rosaria 
Amantea e numerosi rappresentati di Province e Comuni calabresi. 
Circa 425 milioni di euro è la cifra complessivamente investita dalla Regione nel progetto 
integrato, che mira a sostenere la crescita e la diffusione delle funzioni urbane superiori per 
migliorare la fornitura di servizi di qualità nelle città e nei bacini territoriali di riferimento, 
ma anche ad elevare la qualità della vita attraverso il miglioramento delle condizioni 
ambientali e la lotta ai disagi derivanti dal degrado e dalle situazioni di marginalità urbana. 
Già individuati i poli per lo sviluppo della regione e dunque le aree destinatarie delle risorse; 
con i fondi comunitari FESR (299 milioni di euro) erano già state indicate e scelte 8 polarità 
urbane: Cosenza-Rende, Lamezia, Catanzaro, Crotone, Vibo Valentia, Reggio Calabria, 
Corigliano-Rossano e la Piana di Gioia Tauro. La Giunta ha voluto che ad altre sei aree 
(rimaste escluse dai finanziamenti comunitari) venissero dedicate risorse finanziarie per 
l'ammontare di circa 126 milioni di euro: si tratta dei sistemi urbani del Soveratese, del 



Pollino, del Tirreno cosentino, del Vibonese, del Crotonese e della Locride. I progetti dedicati 
allo sviluppo urbano di queste aree saranno finanziati attraverso il PAR-FAS 2007/2013.  
Le risorse dunque ci sono, adesso è il momento della selezione dei progetti che favoriscano lo 
sviluppo delle aree prescelte. «La selezione sarà più veloce, grazie all'eliminazione dei bandi - 
ha detto il dirigente generale del dipartimento programmazione nazionale e comunitaria, 
Salvatore Orlando - e dai rappresentanti dei territori ci aspettiamo progetti importanti, 
magari pochi ma validi».  
Un incontro importante, un passo decisivo verso una gestione davvero unitaria e coerente 
dello sviluppo urbanistico della regione, come ha spiegato il presidente Loiero: «Come è 
chiaramente emerso dall'incontro di stamattina, con gli enti locali la sinergia è molto 
avvertita e molto forte anche sul criterio del riparto delle risorse. Anche gli amministratori di 
centrodestra hanno apprezzato il lavoro fatto; d'altra parte quando si cammina insieme, al 
momento delle decisioni è difficile dissentire e noi abbiamo sempre valorizzato il 
partenariato. Quando ci sono mancati i fondi dell'Europa, per i quali si richiedeva che le aree 
interessate rispondessero ad alcuni requisiti di cui non tutti i territori potevano disporre - ha 
detto il Presidente Loiero - la Giunta regionale e il sottoscritto hanno discrezionalmente 
immaginato che sui fondi FAS potessero ricadere proprio i territori che erano rimasti fuori, 
come la Locride, il Tirreno cosentino, il Soveratese. Questo l'abbiamo fatto perché vogliamo 
che ci sia uno sviluppo armonico dell'intero territorio». 
Di grande partecipazione e soddisfazione per l'incontro ha parlato anche Rosaria Amantea, 
dirigente generale del Dipartimento urbanistica. «E' giusto che quando si pianifica su un 
territorio vengano coinvolti tutti i soggetti che possono dare un contributo. Il passaggio di 
oggi era fondamentale perché abbiamo una disponibilità di risorse che devono essere 
utilizzate secondo progetti concreti, visibili, realizzabili. Ma dobbiamo decidere tutto insieme 
ai comuni responsabili delle polarità urbane individuate. Finalmente - ha concluso Amantea - 
la Calabria mette al primo posto la concertazione e la coerenza fra pianificazione e 
programmazione finanziaria». 
 
 
ABBASTANZA POSITIVO IL PUNTO SULLE PREVISIONI DI SPESA DEI DIPARTIMENTI 
DELLA REGIONE OLTRE CHE SUI CONTROLLI E LE VERIFICHE SUI POR 
 
Fare il punto sulle previsioni di spesa dei vari dipartimenti della Regione oltre che sui 
controlli e le verifiche sui Por. Questo l'obiettivo - è scritto in una nota dell'ufficio stampa 
della Giunta regionale - della riunione svoltasi a Palazzo Alemanni il 18 novembre, che ha 
visto intorno al tavolo il presidente Agazio Loiero, il dirigente generale del Dipartimento di 
Programmazione Nazionale e Comunitaria e Autorità di Gestione del Por 2007-2013, 
Salvatore Orlando, i dirigenti dei dipartimenti interessati ai Fondi europei. Valutazioni e 
approfondimenti che hanno visto i responsabili dei vari settori impegnati a presentare le 
relative previsioni di spesa.  
«La riunione di oggi è stata convocata dal presidente in prima persona per attuare una 
verifica sull'andamento della spesa con i dipartimenti competenti della gestione del Fesr e 
dell'Fse 2007/2013 - ha detto Marinella Marino, dirigente del dipartimento Lavoro e Politiche 
Sociali - dal momento che il prossimo 31 dicembre ci sarà la prima verifica sulla spesa dei due 
programmi comunitari. Lo stesso presidente Loiero sta analizzando le situazioni dei vari 
dipartimenti per fare in modo che si conseguano gli obiettivi previsti».  
Una seduta speciale rispetto a quelle ordinarie, come ha spiegato anche Orlando. «Facciamo 
ormai periodici incontri con tutti i direttori generali e i dirigenti di settore che hanno 
responsabilità di attuazione del Programma Fesr 2007-2013 - ha evidenziato Orlando - per 
verificare gli avanzamenti della spesa nell'attuazione del programma e anche lo stato dei 
controlli. La riunione di oggi voluta dal presidente Loiero è una seduta speciale per verificare 
non solo lo stato di avanzamento della spesa ma anche per individuare tutte le misure 
necessarie per accelerare la stessa spesa dipartimento per dipartimento». 
Quanto all'esito della riunione «è stato abbastanza positivo - ha aggiunto Orlando - ora 
dobbiamo accelerare ulteriormente rispetto a quello che stiamo già facendo. Fino a giugno 
scorso, il nostro impegno è stato tutto sul 2000-2006, per chiudere il programma e 
raggiungere gli obiettivi di spesa che prevedeva. Adesso siamo entrati nel vivo dell'attuazione 
del nuovo programma, e posso dire che siamo a un buon livello per quanto riguarda la 
selezione e l'avvio dei progetti. Dobbiamo raggiungere un target di spesa di 178 milioni entro 
il 2009 e siamo fiduciosi di poterlo raggiungere, ovviamente con uno sforzo congiunto di tutti 
i dipartimenti. Quanto ai controlli - ha poi concluso Orlando - abbiamo fatto il punto sugli 
esiti relativi al programma 2000-2006 e stiamo aumentando sia quelli di primo che quelli di 
secondo livello». 
(Fonte dei servizi: ASCA) 
 
 



LE  NOTIZIE  CULTURALI  E  SCIENTIFICHE  
 
 
L’UNIVERSITA' “MAGNA GRAECIA” DI CATANZARO ATTIVA UN GEMELLAGGIO  
CON IL WASHINGTON CARDIOLOGY HOSPITAL 
 
I medici della Cardiologia universitaria catanzarese potranno trascorrere un periodo di 
aggiornamento presso il Dipartimento di emergenza cardiovascolare, UTIC ed emodinamica, 
del Washington Cardiology Hospital, dove vengono realizzati i migliori percorsi diagnostici e 
le più efficaci terapie cardiologiche oggi disponibili: questo il senso dell'accordo di 
collaborazione tra le due strutture assistenziali siglato nei giorni scorsi. 
«Credo che uno dei grandi obiettivi da raggiungere nella nostra Regione - ha detto Ciro 
Indolfi, direttore della Cardiologia dell'Università “Magna Graecia” di Catanzaro - sia quello 
di incentivare il personale medico, infermieristico e tecnico permettendo loro il confronto 
professionale in scenari internazionali. Partendo dalla mia esperienza personale, essendomi 
formato proprio negli Stati Uniti, vedo con grandissimo interesse questa iniziativa promossa 
dall'Azienda Ospedaliera che permetterà ai nostri giovani di frequentare all'estero un 
Dipartimento americano di emergenza di altissimo valore». 
(Fonte: ASCA) 
 
 
PRESSO L'ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA DELL'AMBASCIATA D'ITALIA A BERLINO  
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE HA INCONTRATO LA COMUNITA' CALABRESE 
 
Una comunità vivace, in gran parte integrata, impegnata in ruoli di responsabilità, rispettata. 
Sono i calabresi che vivono in Germania, i cui rappresentanti si sono incontrati giovedì scorso 
nella sede dell'Istituto italiano di cultura dell'Ambasciata d'Italia a Berlino con il presidente 
della Regione Calabria, Agazio Loiero, presente l'ambasciatore d'Italia a Berlino, il calabrese 
Michele Valensise, al quale il presidente ha portato in dono il libro di Leonida Repaci 
"Geografia dell'Anima".  
E' l'altra faccia della medaglia, la prima. La Calabria come terra d'emigrazione, prima ancora 
che terra d'immigrazione, quella che con il "modello Calabria" di cui Loiero e il regista Wim 
Wenders, è diventata un esempio da seguire a livello nazionale e internazionale.  
«Si è trattato di un incontro non solo sentimentalmente importante - ha detto Loiero - ma 
anche produttivo perché, grazie alle proposte dei nostri emigrati, è servito per aprire nuove 
porte alla Calabria che dovrebbe partecipare alla Fiera di Hannover, come sollecitato 
dall'esperto dell'emigrazione prof. Antonio Stigliano, in ruolo di protagonista e dovrebbe 
dare impulso a una Alta scuola medievalista "Gioacchino da Fiore" anche nel cuore 
dell'Europa proposta dalla associazione Heritage Calabria che ha il suo cuore a San Giovanni 
in Fiore, patria dell'abate. Anche con queste proposte ho avuto modo di toccare con mano 
quanto sia viscerale e intenso l'amore dei calabresi che vivono in Germania verso la regione 
di origine». 
E' stata una missione di lavoro importante e intensa quella del presidente della Regione 
Loiero a Berlino che, invitato dai Nobel per la Pace, ha partecipato alla cerimonia per il 
ventennale della caduta del muro ed è intervenuto al Summit nella sessione inaugurale con 
Mickail Gorbachev, altri Nobel e il presidente della Commissione europea Manuel Barroso. 
Loiero, però, ha voluto incontrare i propri corregionali e alcuni membri dei Comites che in 
Germania rappresentano una comunità attiva e coesa. Lo ha fatto assieme al suo portavoce 
Pantaleone Sergi, al dirigente regionale Nino Musolino e al funzionario del settore 
emigrazione Giosuè Dragone. Ed è stato un incontro caloroso, nel corso del quale Loiero ha 
ricordato che l'immagine della Calabria non e' solo quella che appare sui media, collegata alla 
criminalita' organizzata, ma anche quella che è stata rappresentata al Summit dove è stato 
apprezzato il “modello Calabria”. Prendendo spunto dagli input che sono venuti dalla sala 
Loiero ha ricordato l'importanza della lingua come fattore di aggregazione e ha dato impulso 
all'avvio di collaborazioni con le associazioni proprio su progetti inerenti la valorizzazione 
della lingua. 
(Fonte: AGI) 
 
 
IL COMUNE DI CASSANO ALL’IONIO DA’ L’OK AL PROGETTO  “KOSMOPOLIS”  
 
L'esecutivo municipale di Cassano All'Ionio, presieduto dal sindaco Gianluca Gallo, ha 
discusso ed approvato, il Progetto denominato ''Kosmopolis - Centro Polifunzionale per 
Immigrati'', elaborato dall'ente ai sensi dell'avviso pubblico del Ministero dell'Interno - 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza - nell'ambito del programma PON Sicurezza per lo 
sviluppo - Obiettivo convergenza 207/2013. Il costo complessivo del progetto ammonta a Euro 
350.500,00. La richiesta di finanziamento è stata inoltrata al Ministero dell'interno - 



Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Il deliberato, con allegato il progetto, è stato 
trasmesso alla Prefettura di Cosenza. Il progetto in questione, propone la ristrutturazione di 
un fabbricato, che in passato era adibito a mattatoio comunale, di proprietà del comune di 
Cassano all'Ionio, e la riconversione dello stesso in un Centro Polifunzionale, destinato a 
servizi sociali e di orientamento e alla promozione di attività ludiche e culturali, rivolto alla 
platea di immigrati che hanno già regolarizzato la loro presenza sul territorio e che 
necessitano di interventi di supporto a vantaggio del nucleo familiare e/o a sostegno 
dell'attività' lavorativa. 
(Fonte: ASCA) 
 
 
LAMEZIA TERME CELEBRA FEDERICO II RICORDANDO  FASTI  NEOCASTRUM 
 
Far conoscere ed esaltare la figura storica di Federico II, l'imperatore che tanto ha amato 
l'antica Neocastrum, che per questo divenne centro strategico del suo impero. Questo 
l'obiettivo del Lions club di Lamezia Terme che, in occasione dei 50 anni dalla fondazione del 
club, ha promosso una settimana di eventi dedicati alla figura di Federico II.  
La settimana di manifestazioni è stata presentata lo scorso 18 novembre al Comune, alla 
presenza del presidente del club service Antonello Sdangannelli, del sindaco di Lamezia 
Terme Gianni Speranza, dell'assessore Francesco Muraca e dei rappresentanti del Lions club. 
«Neocastrum -  ha spiegato Sdanganelli -  era il centro pulsante del potere politico di Federico 
II, tant'è che rivestiva la stessa importanza delle città di Palermo e Napoli, partecipando alla 
curia regia a Foggia, dove si prendevano le decisioni dell'impero. Nonostante ciò, la città di 
Lamezia - ha aggiunto il presidente del Lions - non ha mai celebrato e valorizzato la figura di 
Federico II, da qui l'obiettivo della settimana federiciana che si terrà dal 23 al 29 novembre». 
Ricco il programma delle giornate organizzate dal Lions club, a partire dalla mostra 
permanetene che verrà inaugurata il 23 novembre nel chiostro San Domenico con costumi 
nicastresi risalenti al 200 e 300, a seguire con le visite guidate al castello Svevo-Normanno, 
per arrivare al convegno del 27 novembre al quale prenderanno parte illustri medievalisti che 
parleranno della figura di Federico II e nel corso del quale sarà presentato il libro di Felice 
Raso Costabile dedicato all'imperatore.  
Il momento clou della manifestazione è previsto per il 29 novembre quando il club service 
donerà alla città una statua monumentale in bronzo, alta oltre tre metri e raffigurante 
Federico II, realizzata dal maestro Maurizio Carnevali. La statua sarà collocata in via 
Garibaldi con la fronte rivolta al castello. Per l'occasione si terrà una sfilata di costumi storici, 
realizzati dall'Istituto professionale per l'artigianato e moda di Lamezia Terme, saranno 
inoltre presenti gli sbandieratori di Bisignano.  
Il Lions club ha indetto un concorso per gli studenti liceali lametini: nell'ambito delle 
manifestazioni sarà infatti premiato lo studente che ha realizzato il migliore tema dedicato 
alla figura storica e politica di Federico II.  
(Fonte: AGI)  
 
 
LE NOTIZIE DI CARATTERE RELIGIOSO-CULTURALE 
 
DAL 20 AL 21 NOVEMBRE LA DIOCESI DI CASSANO ALL’IONIO A CONVEGNO PASTORALE 
SULLA “CHIESA CHE VORREMMO” 
 
La diocesi di Cassano all’Ionio «rivolge la sua attenzione alla Chiesa, che si trova a fare fronte 
a diverse sfide per poter vivere evangelicamente secondo gli insegnamenti di Gesù e suscitare 
un sempre più diffuso senso di appartenenza al popolo di Dio». Così il vescovo mons. 
Vincenzo Bertolone spiega il convegno pastorale della diocesi calabrese che si svolgerà dal 20 
al 21 novembre a Trebisacce per “meditare sulla Chiesa che vorremmo”.  
«Il convegno – aggiunge il presule - si prefigge di perfezionare la formazione non sempre 
adeguata della comunità cristiana, (..) per riaffermare l’importanza del ruolo della Chiesa 
nella società e contribuire anche a costruire un’altra Calabria e la Chiesa che vorremmo». 
Tra i relatori mons. Rino Fisichella, rettore dell’Università Lateranense, Guzman Carriquiry, 
sottosegretario del Pontificio Consiglio per i laici; mons. Raffaello Martinelli, vescovo di 
Frascati, mons. Franco Giulio Brambilla, vescovo ausiliare di Milano, Marinella Perrone e 
padre Ildebrando Scicolone, docenti del Pontificio istituto “Sant’Anselmo” di Roma e 
Salvatore Martinez, del Rinnovamento dello Spirito. Prevista anche la presenza di mons. 
Salvatore Nunnari, arcivescovo di Cosenza-Bisignano e di mons. Vittorio Mondello, 
presidente dei vescovi calabresi. 
(Fonte: SIR) 
 
 



 
L’ASSOCIAZIONE “DON MILANI” DI  GIOIOSA JONICA  
PROMUOVE IL PROGETTO ''ALETHEIA''  
 
L'Associazione “Don Milani – Onlus” di Gioiosa Ionica, insieme con l'Associazione culturale 
The Company hanno promosso il progetto teatrale ''Ale'theia'' (dal greco, significa togliere il 
velo, scoprire). Il progetto e' stato ideato da Michele Placido, collaboratore artistico del 
Teatro Tor Bella Monaca, convinto che è necessario operare sui giovani e sulla cultura per 
ottenere dei cambiamenti profondi in territori e situazioni sociali problematiche. Dopo un 
anno di lavoro nel comune di San Luca, formazione, spettacoli dal vivo e valorizzazione degli 
spazi culturali, l'iniziativa si è conclusa con la rappresentazione dello spettacolo ''Puia'' al 
Teatro Tor Bella Monaca e al Teatro Cilea di Reggio Calabria, con 90 minori di San Luca, 
spettacolo che ha conquistato l'attenzione della stampa nazionale per la sua singolarità e la 
sua valenza di riscatto sociale. Obiettivo del progetto è realizzare uno scambio culturale tra 
minori residenti in Calabria e nel Lazio, attraverso l'allestimento di uno spettacolo teatrale 
che diventi momento di riflessione intorno al tema dei diritti dell'infanzia. 
Prendendo spunto dalla Carta dei diritti dell'infanzia approvata dall'Assemblea delle Nazioni 
Unite il 20 Novembre del 1989, i ragazzi conosceranno e approfondiranno varie storie di 
minori tratte dal patrimonio letterario, teatrale e cinematografico. 
Tra settembre e ottobre 2009 i due gruppi di ragazzi hanno lavorato presso gli istituti 
scolastici di appartenenza. Dal 10 al 15 novembre i ragazzi laziali sono venuti in visita nella 
Locride per incontrare i propri coetanei e per svolgere le prove dello spettacolo che 
realizzeranno nel Lazio tutti insieme. Tra il 24 e il 29 novembre i ragazzi della Locride 
andranno nel Lazio per conoscere il territorio, completare le prove del progetto, realizzare lo 
spettacolo finale (che si terrà presso il Teatro Tor Bella Monaca in occasione della Giornata 
Mondiale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza). 
(Fonte: ASCA) 
 
 
 
SANITA': ALL’OSPEDALE “PUGLIESE” DI CATANZARO ATTIVE NUOVE SALE OPERATORIE 
 
Sono attive dal 12 novembre le sale operatorie dell'ospedale "Pugliese" di Catanzaro, 
inaugurate di recente insieme al nuovo pronto soccorso e alla rianimazione. Nel blocco 
operatorio è stato compiuto il primo intervento chirurgico, eseguito dal direttore del 
dipartimento chirurgico e della struttura di chirurgia generale, Domenico Romano, che 
nell'occasione ha ricevuto la visita del direttore sanitario, Antonino Maglia, e del decano dei 
chirurghi della provincia, Emilio Rocca. 
Il direttore generale dell'Azienda ospedaliera, Giuseppe Perri, in una nota, ha espresso 
soddisfazione e gratitudine «verso tutti coloro che hanno reso possibile con encomiabile 
sforzo organizzativo, un ulteriore tassello della azione programmatoria degli ultimi due 
anni». Rispetto all'intervento di oggi e alla presenza di Maglia e Rocca, Perri ha aggiunto che 
queste rappresentano «un filo rosso virtuale che unifica il passato e il presente in una 
continuità di intenti, come del resto questo giorno rappresenta la conseguente attuazione di 
azioni messe in campo dalle precedenti direzioni».  
Da questa settimana, nel rispetto del cronoprogramma definito dal gruppo di lavoro 
aziendale, progressivamente verranno trasferite nelle nuove sale le altre attività chirurgiche 
a partire da quelle di ortopedia. 
 
 
TRASPORTI: DA REGGIO CALABRIA VOLI A BASSO COSTO. 
IL PRESIDENTE LOIERO: «SU REGGIO E SUL SUO AEROPORTO  
PUNTIAMO COME AUSILIO DELLO SVILUPPO DELLA CITTÀ E DELL'AREA» 
 
Volare da Reggio a Milano Malpensa, Torino, Venezia, Bologna e Pisa, grazie alla Regione 
Calabria, costerà tra i 75 e i 95 euro (tasse escluse). «Abbiamo pensato a nuovi collegamenti 
aerei dall'aeroporto di Reggio Calabria a prezzi convenienti. E' un modo concreto - ha 
affermato il presidente della Regione Calabria Agazio Loiero - per facilitare la mobilità dei 
reggini e avvicinare la città dello Stretto all'Europa». E' questo il risultato della Conferenza 
dei Servizi istruttoria per gli oneri di servizio pubblico sull'aeroporto dello Stretto di Reggio 
Calabria che si e' svolta il 12 novembre a Roma, presso la Delegazione della Regione Calabria. 
Alla Conferenza, presieduta dal presidente Loiero, hanno partecipato i rappresentanti del 
Ministero dei Trasporti, dell'Enac, della Provincia e del Comune di Reggio Calabria, delle 
Amministrazioni Provinciali e Comunali di Messina, della Camera di Commercio di Messina, 
della Sogas, la società di gestione dell'aeroporto dello Stretto, e il Dirigente Generale del 
settore Trasporti della Regione Calabria, Antonio Izzo.  



«Sono molto soddisfatto - ha detto il Presidente Loiero - per i risultati della Conferenza. A 
Reggio, infatti, noi guardiamo concretamente cercando di venire incontro alle esigenze dei 
cittadini, soprattutto in un settore, come quello della mobilità, che va particolarmente 
tutelato. Abbiamo sempre guardato con una particolare attenzione all'hinterland reggino e 
all'area dello Stretto, anche se a volte siamo redarguiti da chi sosteneva che l'aeroporto ha un 
bacino di utenza insoddisfacente. Noi la pensiamo diversamente. Su Reggio e sul suo 
aeroporto puntiamo come ausilio dello sviluppo della città e dell'area». 
I risultati della Conferenza faranno parte di un apposito decreto del Ministero dei Trasporti e 
delle Infrastrutture e dell'Enac, con la predisposizione del relativo bando di gara che sarà 
indetto dopo il parere della Commissione Europea. Il documento finale approvato dalla 
Conferenza dei servizi contiene anche un'istanza al Ministero dei Trasporti affinché venga 
potenziato il collegamento tramite navi veloci sullo Stretto di Messina, atteso che l'attuale 
offerta di servizi è insoddisfacente non solo per l'utenza siciliana ma anche per il consolidato 
pendolarismo lavorativo e studentesco esistente tra la Provincia di Reggio e quella di 
Messina. 
(Fonte dei servizi: AGI) 
 
 


